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I sindacati 
parlano di 
passi indietro 

NEDO CANETTI 

M ROMA. It punto centrale 
del dibattito attorno alla ma
novra economica del gover
no, dopo l'approvazione, in 
Senato, della Finanziaria e del 
Bilancio, è diventato quello 
della sorte dei 13 provvedi
menti «di accompagnamento» 
(diventati, da ieri, dodici, do
po la definitiva approvazione 
della disciplina sulio spettaco
lo), il cui iter è «in sofferenza», 
anche per ì contrasti all'inter
no della maggioranza e per 
l'indecisione del governo se 
procedere lungo la normale 
strada dei disegni di legge o 
imboccare la scorciatoia dei 
decreti come ieri Colombo è 
tornato a proporre, Che le ac
que all'interno della maggio
ranza non siano proprio tran
quille, lo dimostra il fondo di 
ieri della «Voce repubblica
na», nel quale si sostiene che 
•l'approvazione della Finan
z i a i conferisce solo per mo
do di dire certezza alla mano
vra di rientro del disavanzo e 
del debito pubblico, mentre 
sempre più preoccupanti di
ventano le stime dello sfora-
mento del disavanzo». Ciò 
conferisce, secondo 11 Pri, po
ca credibilità alla Finanziaria 
dell'anno prossimo e allo stes
so plano Amato. Il Pri propo
ne poi che si traducano in de
creto alcuni dei ddl «di ac
compagnamento». 
, I comunisti sostengono, in
vece, che si tratta di provvedi
menti importanti e delicati, 
per i quali è necessario un esa
me approfondilo e pondera
to, senza eccessive frette, Per 
questo, nei giorni scorsi, ave
vano chiesto ed ottenuto il 
rinvio al 10 gennaio delle .nor
me sui trasporti e ieri hanno 
chiesto che sempre al 10 gen
naio slitti l'esame In commis
sione Sanitàdel provvedimen
to sul contenimento della spe
sa sanitaria. La commissione 
ha accolto la proposta. 

, I comunisti Nicola Imbriaco 
e Giovanni Ranattl hanno mo
tivato la richiesta, in relazione 
a valutazioni politiche emer
genti a seguito dell'approva
zione della Finanziaria e alla 
mancata congruità del fondo 
sanitario nazionale per circa 
3.500 miliardi, rispetto al fab
bisogno.' I comunisti giudica
no, inoltre, particolarmente 
gravi le affermazioni fatte a 
Genova dal presidente del 
Consigli» sulla sanità pubbli
ca, «Non.è accettabile - so
stiene Ranalli - che De Mita 
svolga allo stesso tempo il 
ruolo di capo del governo e di 
esponente dell'opposizione. 
Pure travagliato il cammino. 
alla commissione Finanze di 

- palazzo Madama, del disegno 
di legge, contro l'elusjone li-
scaleTI sindacati sono preoc
cupati per la sua sorte.-

Ieri sono stati ascoltati dalla 
commissione. Per la Cgil era
no presenti Antonio Leiden, 
Fausto Vlgevani e Brutti; per la 
Cisl Eraldo Crea e per la UH 
Galbusera, La preoccupazio
ne si appunta sul testo rifor
mulato dal relatore, il de Clau
dio Beorchia, e condiviso da 
settori della maggioranza. Se
condo i sindacati, si tratta di 
un passo indietro perfino ri
spetto alle norme proposte 
dal governo perché si allar
gherebbero le maglie attraver
so le quali possono passare 
comportamenti fiscali elusivi 
delle imposte. La critica più 
serrata riguarda l'articolo 31, 
considerata la chiave per tor
nire all'amministrazione fi
nanziaria la possibilità di inter
venire (e di combattere) i 
comportamenti elusivi, 1! rela
tore ha proposto lo stralcio di 
quest'articolo e lo ha riformu
lato: entrambe le ipotesi -
hanno detto i sindacati - pri
vano il disegno di legge della 
sua caratteristica fondamenta
le. Ciò, insieme agli altri cam
biamenti proposti, rendereb
be il disegno di legge uno 
strumento privo di effetti con
creti. Verrebbe meno così an
che quel segnale politico che i 
sindacati avevano pure indivi
duato nella proposta del go
verno. , , . 

Il gruppo comunista - ha 
detto Carmine Garofalo - ha 
trovato conferma delle posi
zioni fin qui mantenute in 
commissione. Se la maggio
ranza dovesse ostinarsi a vo
ler varare un testo denervato, 
il Pei impedirebbe che I esa
me del disegno di legge pro
segua In sede deliberante. Fra 
l'altro, _gli orientamenti della 
maggioranza mettono in serio 
imbarazzo il governo che da 
questo provvedimento si at
tende un gettito di ottocento 
miliardi: difenderà pubblica
mente il suo disegno di legge 
o coprirà la maggioranza? 

L'analisi Mediobanca dei «gruppi» 
L'ondata di acquisizioni aiutata 
dal denaro a costo bassissimo 
Finanza e controllo del mercato 

Nuovi investitori emarginati 
Fondi comuni e assicurazioni 
hanno acquisito quote limitate 
e non hanno poteri reali 

Ecco il capitale marca Agnelli 
La 13' edizione di R&S 1988 contiene in apparenza 
poche novità: la «Banca Toscana», «Ferdofin». «Seci» 
e «Veronesi» vengono analizzati distintamente per la 
prima volta. «Erbamont*, «Kalimpianti», «Mediocre
dito Lombardo» e «Banca Lombarda» ricevono nuo
vo rilievo. Il fatto nuovo? La crescita su se stessi dei 
175 gruppi esaminati, i problemi che crea e quelli 
che non risolve la concentrazione orizzontale. 

RENZO STEFANELLI 

• i ROMA. «Legga meglio, 
onorevole...» rispose Guido 
Carli al deputato che gli dice
va di non trovare certe infor
mazioni nelle pubblicazioni 
della Banca d'Italia. In effetti, 
quel deputato era un po' igno
rante sulle questioni di cui si 
occupava. La risposta di Carli 
però sfuggiva alla sostanza 
della questione, che è quella 
di sempre: se chi ha responsa
bilità economiche ha interes
se a farsi capire, oppure sol
tanto a comunicare con chi ha 
le chiavi del discorso. 

Le analisi che pubblica R&S 
Mediobanca sono importanti 
per questo: chi vuole può sa
pere sulle imprese italiane 
molto di più di ciò che si può 
leggere nei bilanci. Guardan
dosi indietro, è abbastanza as
surdo che in Italia la certifi
cazione dei bilanci, un affare 
da centinaia di miliardi, abbia 
avuto la precedenza sull'anali
si economica dell'impresa. I 
bilanci, «espressione della vo
lontà degli amministratori* 
come dice là teoria, sono un 
prodotto di esigenze soggetti
ve para-pubblicitarie. Fino a 
che punto le analisi di Medio-
banca sono influenzate dal 
fatto che questa banca ma
neggia in Borsa e fuori ì titoli 
di tutte o quasi le società che 
prende in esame? Impossibile 
dirlo. Ma anche per una ragio
ne un po' assurda, e cioè per* 

che nessun altro centro di in
teressi e di politica imprendi
toriale - né tantomeno una se
de pubblica dì politica econo
mica - ha intrapreso analisi di 
questo genere. 

Tutti parlano del tasso Fiat, 
cioè del privilegio e della di
scriminazione in un costo fon
damentale dell'impresa. Di
verso è confrontare le cifre -
1932 miliardi di interessi pa
gati per 28.326 miliardi di de
biti - che ci pongono di fronte 
al fatto che per ogni unità di 
prodotto Fiat c'è una spesa in 
capitale dimezzata rispetto al
le ordinarie condizioni di pro
duzione in Italia. 

Il fatto che il gruppo Fiat 
diventi, poi, un collezionista 
di imprese, in misura larga
mente indipendente da criteri 
di razionalità e sviluppo, costi
tuisce una conseguenza. Chi 
vuole esempi emblematici, ne 
può trovare quanti ne vuole. 
Le società con fatturato mo
desto, prive della taglia di 
confronto internazionale, so
no moltissime. Il Centro ricer
che Fiat ha oggi 32 dipendenti 
in meno del 1983 (632). La 
società che produce materiale 
ferroviario ha fabbricalo 26 
locomotive in un anno e la so
cietà che si occupa di turbine 
una sola turbina. 

Il gruppo Fiat ci interessa 
come modello, ovviamente. 
Tutti lo prendono a riferimen-

Raul Cardini Gianni Agnelli 

to ed anche noi vi siamo ob
bligati. La forza politica di Ce
sare Romiti, la sua capacità di 
polarizzare un indirizzo che 
adottano gli altri imprenditori 
e schiere di pubblicisti, è nel 
fatto che la conglomerazione 
industriale - rigettata dieci an
ni addietro come poco fun
zionale - trionfa grazie alla. 
colla di fattori extraproduttivi. 
In una nota a pie di pagina di 
R&S è la gloria di Romiti; «Oc
corre considerare che i pro
venti finanziari superano gli 
oneri finanziari». 

Certo, a quel tasso ciò può 
essere. Ed abbiamo ciò che in 
Banca d'Italia già hanno indi
viduato come una banca na
scosta all'interno della struttu
ra imprenditoriale. Per riscuo
tere 1972 miliardi di interessi, 
certo, bisogna dare a prestito 
molto denaro: l'equivalente dì 
quanto presta una banca piut* 
tosto grossa. Ecco una dimen
sione insospettata di concen
trazione che avviene per 
espansione orizzontale e con
glomerazione. 

A rifletterci bene, tuttavia, il 
modello è sempre il medesi
mo, si procede per occupa
zione del mercato. Il fatto di 
avere accesso al credito a tas
si privilegiati consente dì ri-
prestare denaro guadagnan
doci. A cosa ci servirà mettere 
i paletti fra banca e industria 
se non si entra nel merito di 
questi flussi prìvitegiati' di in
termediazione? 

La risposta chiama in causa 
i responsabili della politica 
bancaria e della mancata ri
forma del mercato finanziario 
italiano. Se guardiamo l'ag
giornatissima scheda del 
gruppo Gardìni il modello se
guito è pressoché identico. 
Magari certe iniziative in cam
po assicurativo e borsistico 
sono per ora di minor succes
so. Trovare vie di accesso alla 
utilizzazione semigratuita del 
risparmio, allargare il control
lo sulla circolazione in modo 
da diventare •indipendenti» 
da certi fatti produttivi: ecco i 
problemi affrontati e risolti 
con successo. 

Stet, Graziosi al «tribunale» Iri 
Il Pei: «Intervenga Amato» 

DARIO VENEGONI 

• i MILANO. L'amministra
tore delegato della Stet, Giu
liano Graziosi, riferirà stama
ne al comitato di presidenza 
deiriri dello stato di attua
zione del progetto dì accor
pamento in un'unica entità 
di tutte le società pubbliche 
delle telecomunicazioni. 
Graziosi riferirà all'lri anche 
delle valutazioni emerse ieri 
in seno al consiglio di ammi
nistrazione della stessa Stet. 
Il consiglio, si è appreso a 
tarda sera, ha approvato il 
comportamento tenuto dalla 
società in queste settimane e 
ribadito, di fronte alle pole
miche di questi giorni, che 
l'ultima parola in merito ai 
rapporti di concambio spetta 
ai consigli delle società inte

ressate, essendo le indica
zioni dei periti solo «un utile 
supporto». 

Proprio su questo punto 
non accennano a placarsi le 
proteste per le irregolari 
operazioni di Borsa attorno 
ai titoli Stet, Sip e Italcabie. 
Un gruppo di deputati comu
nisti - primi firmatari Belloc
chio e Borghini - ha presen
tato una interpellanza al mi
nistro del Tesoro Amato, 
chiedendogli quali provvedi
menti «urgentissimi» intenda 
prendere e quali direttive in
tenda impartire alia Consob 
perché sulla vicenda sia fatta 
chiarezza. 

I deputati comunisti sug
geriscono ad Amato di se
gnalare all'autorità giudizia

ria ì «profili penalmente rile
vanti» della vicenda, correg
gendo così «eventuali ritardi 
net comportamento della 
Consob». In proposito i fir
matari dell'interpellanza 
chiedono a! ministro di co
noscere «qualyprowedimen-
ti abbia assunto la Consob» 
dopo il rifiuto di «collabora
re» da parte del Ced della 
Borsa. * 

I deputati comunisti con
cludono chiedendo ad Ama
to se non ritenga che vi sia 
«almeno da un punto di vista 
deontologico» un conflitto 
di interessi per il presidente 
degli agenti di cambio mila
nesi, chiamato dalle società 
pubbliche a stilare la perizia 
sui rapporti di concambio, e 
se non ritenga il ministro che 

sia opportuno riproporre fi
nalmente con urgenza una 
disciplina suWinsider tra
ding. 

La Consob, per parte sua, 
continua ad ostentare la 
massima calma. Abbiamo 
chiesto al Ced una collabo
razione, dicono in viale Ison
zo. Loro ce l'hanno rifiutata. 
Peccato, vuol dire che an
dremo avanti per le vie clas
siche, chiedendo conto del
le contrattazioni sui tre titoli 
telefonici a tutti gli agenti, al
le finanziarie, alle banche, al
le commissionarie. Quanti 
ispettori lavorano a questa 
inchiesta?, abbiamo chiesto. 
Pochi, forse una decina. E 
quanto tempo ci vorrà per 
concluderla? Ah, difficile dir
lo. Mesi, parecchi mesi, è la 
sconsolata risposta. 

Fiat, riecco i sabato lavorativi: 
il dopo Ghidella inizia così 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

I H TORINO. Da quando si è 
sbarazzato di Ghidella, una 
preoccupazione domina i 
pensieri di Cesare Romiti: 
vendere automobili. Sotto la 
guida del rivale, la Fiat-Auto 
realizzava da anni risultati bril
lanti. Se questo «trend» positi
vo si interrompesse proprio 
ora, l'onnipotente ammini
stratore delegato ci farebbe 
una figuraccia terribile. 

Ecco perché la prima deci
sione di Romiti, appena prese 

in mano le redini della Fiat-
Auto, è stata quella di poten
ziare due riviste mensili che 
vengono spedite gratuitamen
te a tutti i concessionari Fiat e 
Lancia, per fornire loro una 
serie di consigli su come ven
dere più auto. Ha messo alla 
frusta i dirigenti -del settore 
commerciale e del «marke
ting». Ieri poi ha fatto comuni
care ai sindacati che intende 
utilizzare (in dai primi quattro 
mesi del 1989 le 32 ore annue 

di «straordinario libero» previ
ste dal contralto per incre
mentare la produzione. 

In pratica ogni operaio del
la Fiat-Auto lavorerà un saba
to al mese da gennaio ad apri
le. Poiché la produzione è or
ganizzata su due turni, i sabati 
lavorativi saranno due al me
se. Le date che la Fiat ha co
municato ieri a Fiom, Firn e 
Uilm varieranno però a secon
da delle produzioni. Negli sta
bilimenti di meccanica (Mira-
fiori, Termoli, Verrone, Firen

ze) si lavorerà it 14 e 21 gen
naio, il 4 ed 11 febbraio, il 4 
ed 11 marzo, 1 ed 8 aprile. 
Alle presse (Mirafiori, Cassi
no) i sabati lavorativi cadran
no il 14,21 e 28 gennaio, l 'II 
e 18 febbraio, t'11 e 18 feb
braio, 11 e 18 marzo, 8 e 15 
aprile. Analoga richiesta verrà 
presentata quanto prima per 
gli stabilimenti Alfa Romeo di 
Arese e Pomigliano. Farà ec
cezione solo la Lancia di Chi-
vasso, dove i sabati di straor
dinario sì effettueranno in au
tunno. 

Quando la Comunità euro
pea ci dice che le automobili 
europee costano jl 30% in più 
di quele giapponesi-, oppure 
che la produzione agroali
mentare europea non potrà 
competere con quella degli 
Stati Uniti nemmeno nel 2001, 
è a questo modo di porre e 
risolvere i problemi che dob
biamo pensare. Il costo prin
cipale della concentrazione è 
una riduzione di spazio per 
politiche produttive efficienti. 
Il protezionismo vero, conser
vatore, viene propugnato oggi 
dai fautori della liberalizzazio
ne valutaria e dei capitali. Gra
zie al controllo extramercato 
raggiunto sulle fonti della ric
chezza. 

Abbiamo alle spalle quattro 
anni dì Fondi comuni di inve
stimento e di rapida crescita 
delle assicurazioni di rispar
mio che potevano - e posso
no - far affluire una grande 
massa di capitali alla produ
zione. Vediamo cosa è suc
cesso nei principali gruppi. 

Nella Fiat Spagli investitori 
istituzionali hanno appena il 
7,5%. La partecipazione più 
grossa è quella di Imi Capital, 
col 2,67%. In Montedison al-
('incirca stessa percentuale, le 
partecipazioni più grosse so
no della Sai e della Fondiaria 
(del medesimo gruppo) col 
2.5%. Nella Pirelli e C. la Sai 
haìl5,13%eiFondÌI'8,83%. 
Nella Smi la partecipazione 
più grossa è di Prime Capital 
col 3,28% (tutti i Fondi 7%). 
Nell'In' degli Agnelli le azioni 
ordinarie sono proibite al libe
ro azionista e i Fondi acquista* 
no il 45% delle azioni privile
giate. Nella Olivetti ancora 
Imi Capital col 4,01% e Fondi-
talia col 3,04% (tutti i Fondi 
13%). Anche nella Cir si rag
giunge il 28% di azioni in ma

no a investitori istituzionali. 
Nella Italcementi il 20%. 

Con i De Benedetti e Pesen-
ti campioni dell'apertura all'a
zionariato istituzionale siamo 
al limite. Sul lato opposto ab
biamo imprese pubbliche o 
semipubbliche (per azionaria
to) come la Banca Commer
ciale italiana (i Fondi hanno 
il 10%), le Generali (i Fondi 
hanno circa il 13% di cui il 
4,80% il Fondo pensioni della 
Banca d'Italia), la Stet che è 
riuscita a piazzare soltanto il 
5% presso i Fondi; la Sme do
ve solo imi Capital con 
l'I,27% è piazzato. 

La grande abbuffata finan
ziària trova uno sbarramento 
evidente nei confronti di nuo
vi soggetti investitori. Che po
tesse avvenire lo si era già ca
pito dai limiti che gli stessi 
promotori di fondi (e gli assi
curatori) hanno posto alla lo
ro presenza nel mercato. Nel 
timore di non disturbare, sono 
diventati assenteisti istituzio
nali anziché investitori, 

La timida richiesta di votare 
le azioni rappresentate, d'al
tra parte, sembra sia stata suf
ficiente a far transennare le 
aree dove si esercita il potere 
d'impresa. 

Sempre più solitari nei loro 
giochi, gli amministratori dei 
grandi gruppi si sfogano ali
mentando una pubblicistica dì 
corte. La legge italiana anti
trust - bloccata in commissio
ne al Senato - e la direttiva 
comunitaria sulle fusioni, oggi 
di nuovo all'esame a Bruxel
les, sono guardate con sospet
to pur affrontando solo alcuni 
dei problemi che nascono 
dalle concentrazioni. E resta
no sordi o contrari alle rifor
me del mercato che potreb
bero allargare la partecipazio
ne all'impresa. 

Condizioni di 
lavoro: 
i sindacati 
«indagheranno»» 
con il Senato 

I sindacati forniranno notizie, dati, si faranno promotori di 
nuove inchieste. Tutto materiale che Cgil, Cisl e Uil, mette
ranno a disposizione della commissione parlamentare sul
la condizione dei lavoratori in Italia, che è stata costituita a 
settembre su delibera del Senato. E questo il senso di un 
intervento che il segretario confederale della Cgil, Antonio 
Pizzinato (nella foto) ha svolto ieri ad una riunione della 
Cgil fiorentina. La commissione è composta da ventuno 
senatori ed è presieduta da Luciano Lama. «Insieme al 
segretari della Cisl, Alessandrini e della Uil, Bugli - ha 
spiegalo Pizzinato - abbiamo già incontrato la presidenza 
della commissione per dichiarare la nostra disponibilità 
alla cooperazione». «Cooperazione» che si tradurrà, tra 
breve, in fatti concreti; un gruppo di dirigenti sindacali 
lavorerà a tempo pieno su questo argomento (con partico
lare riguardo al lavoro nero, al fenomeno della manodope
ra immmigrata clandestinamente, agli appalti e subappal
ti). E assieme alle strutture regionali di Cgil, Cisl e UH 
scriverà «libri bianchi», promuoverà indagini e inchieste. 

La Bei 
ha concesso 
mutui all'Italia 
per più di 
cinquemila 
miliardi 

Superano i cinquemila e 
duecento miliardi di lire, ) 
finanziamenti concessi al
l'Italia nell'88 dalla Banca 
europea per gli investimen
ti. Rispetto allo scorso anno 
l'incremento è pari al 12%. 
Ad illustrare l'attività della 
«Bei» in Italia, sono stati il 
presidente Ernst-Gunther 

Broder, il vicepresidente Lucio Izzo ed il direttore generale 
de) Tesoro Sarcinellt in una conferenza stampa, svoltasi 
ieri a Roma. I tre hanno spiegato che dei 5176 miliardi dì 
mutui concessi, il 45% è stato finalizzato ad investimenti 
nel Mezzogiorno. 

I sindaci 
della provincia 
di Bologna 
protestano 
contro il governo 

Una quarantina di sindaci 
della provincia di Bologna, 
fascia tricolore alla vita e bi
lanci comunali, sottobrac
cio, percorreranno stama
ne le poche decine dì metri 
che separano il palazzo mu
nicipale dalla sede decen
trata del governo. L'insolita 

manifestazione servirà ai sindaci per esprimere al prefetto, 
Giacomo Rossano, tutta la loro preoccupazione per la 
brutta piega che anche quest'anno sta prendendo la que
stione della finanza locale. I tagli della Finanziaria - so
stengono i primi cittadini delia provincia bolognese - col
piscono soprattutto le amministrazioni più impegnate nel* 
l'intervento sociale e nei servizi pubblici e che già coprono 
in gran parte (a Bologna per il 48%) con proprie entrale il 
costo dei servizi pubblici. Al preletto sarà chiesto dì tra
smettere al governo la richiesta di una legge che assicuri in 
tempi brevi piena autonomìa finanziaria ai Comuni. 

L'Ocseè 
ottimista 
sulla congiuntura 
economica 

La congiuntura economica 
nei paesi più industrializzati 
appare positiva, anche se ì 
governi dovranno restare 
«vigilanti* per mantenere 
sotto controllo l'inflazione. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ È questa una delle principe-
^^^^—^^—^^^^ li osservazioni contenute 
nell'annuale consuntivo elaborato dagli uffici dell'Ocse. Il 
documento, presentato ieri a Parigi, sostiene che la produ
zione mediamente è cresciuta del 4%, rispetto all'anno 
scorso, in tutti i paesi membri dell'Organizzazione di coo
perazione e sviluppo. Una tendenza che dovrebbe confer
marsi anche nei prossimi mesi. 

STEFANO BOCCONETTI 

Gemina, Pesenti al posto di Romiti 
In Consiglio anche le Generali 

ANTONIO POLLIO SAUMBENI 

M MILANO. Alleggerire il 
peso dell'accusa di supercon-
centrazione editoriale? Forza
re la mano sulla separatezza 
banca-impresa? Dedicarsi a 
pieno tempo alla Fiat auto 
non essendo riuscito a inven
tare un nuovo Ghidella? Una 
cosa è certa: te dimissioni'dì 
Cesare Romiti da presidente 
della Gemina e l'arrivo del fe
delissimo Giampiero Pesenti 
permettono al maggiore azio
nista, cioè il gruppo Fiat, di 
prendere diversi piccioni in 
un colpo solo. Almeno nelle 
intenzioni. Con una sorpresa: 
tra i consiglieri di amministra
zione siederà d'ora in poi an
che Alfonso Desiata, ammini
stratore delegato delle Assicu
razioni Generali. Cioè della 

società principe nella finanza 
italiana che scatena tanti ap
petiti. Le Generali hanno com
prato il 2,5% del capitale Ge
mina dalla Smi di Orlando. 
Non che il grande alleato e 
amico di Leopoldo Pirelli vo
glia sparire di scena. Ha volu
to soltanto •riproporzionare» 
il suo investimento. E infatti, 
lui resta con quasi l'8% in ma
no. Perchè le Generali a fian
co di Romiti. Mediobanca, 
l'ex presidente della Confin-
dustria Lucchini, il siderurgico 
Arvedi e la finanziaria cattoli
ca Mittel? Nel più largo salotto 
Gemina si può mettere al ripa
ro da minacce alla Schimber-
ni, cioè di un attacco di qual
che capitalista esuberante che 
punta al controllo della com

pagnia triestina. Forse è il pre
ludio dì operazioni in combi
nata a cavallo tra banche e as
sicurazioni come sta succe
dendo in Francia. Dì certo si 
rafforza quel gruppo di co
mando del capitalismo nazio
nale che (a perno su Agnelli e 
Mediobanca, al quale ora 
ascendono - istituzionalmen
te - le Assicurazioni Generali. 

Ma torniamo ai piccioni di 
Romiti. Primi fra tutti l'editorìa 
e il rapporto banca-impresa. 
Sotto pressione per l'antitrust, 
la Fiat cerca di dare nuova 
vernice al controllo e al con
dizionamento dì fatto di so
cietà chiave. Per l'editoria il 
controllo di fatto di un giorna
le passa anche attraverso i no
mi degli amministratori e non 
solo per le quote azionarie. 

Nel caso di Romiti la coinci
denza era perfetta. Ora la Fiat 
potrà rispondere: io controllo 
il Corsera? Ma se presidente 
di Gemina è Pesenti. Dimenti
cando l'esistenza della solida 
rete di alleanze che lo sostie
ne. Lo stesso per le banche 
Lo sfondamento della Rat nei 
sistema bancario passa prò 
prio attraverso la Gemina, vi
sto che'da Torino si contìnua 
a premere perchè si faccia la 
fusione tra Nuovo Banco Am
brosiano e Cattolica del Vene
to. Di più: qui si gioca l'allean
za tra finanza laica e cattolica 
e si gioca pure lo scontro tra i 
partiti di governo per H con
trollo del sistema bancario 
Sull'operazione veneta, dove 
la De comanda, De Micheli,'. 
(Psi) ha già dichiarato il suo 

Onoranze 
Funebri 
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L'Astra, cooperativa costituita nel 1949, 
ha attualmente 3000 soci, non persegue 
finalità di lucro ed è gestita direttamente 
dai lavoratori. 

I soci Astra, in aggiunta al conseguimen
to dello scopo sociale, hanno creato e 
consolidato un intreccio di relazioni uma
ne e iniziative quotidiane tali da soddisfa

re le proprie esigenze di attiviti sociale, 
che comprendono, tra l'altro, diverse ini
ziative ricreative e consulenze reciproche 
in campo assistenziale, fiscale, finanzia
rio, ecc. L'Astra aderisce alla Lega nazio
nale cooperative e mutue. 
Per informazioni soci telefonare allo 
011/85.22.98 

Negli ospedali cittadini non esistono vincoli 
che condizionino le famiglie nella scelta 

Nel tredicesimo anniversario dell.) 
scomparsa del compagno 

ALFREDO BERGONZOLI 
la moglie, i figli e ì nipoti lo ricorda 
no sempre con grande alletto e in 
sua memoria sottoscrìvono per i V 
nità. 
Genova, 21 dicembre 1988 

A tre mesi dalla scomparsa del 
compagno 

MARIO GUASTAVIN0 
la moglie lo ricorda con rimpianto 
e grande afletto a compagni, amici 
e conoscenti e a tutti coloro che gii 
volevano bene e in sua memori» 
sottoscrive 100 mila lire per l'Unita 
Campomorone, 21 dicembre 1988 

La sezione Salinari partecipa al do 
lore del compagno Tonino RUSMI 
per la perdita dei suo caro 

PAPA 
Milano, 21 dicembre 1983 

l'Unità 
Mercoledì 
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